
 

1 
 

    

LA COMPOSIZIONE DEGLI ORGANI SOCIALI AL 31.12.15 

 

CONSIGLIO DIRETTIVO 

Felicia Manicastri  – Presidente 

Vincenzo Fogliani  – Vice-Presidente 

Vincenzo Vitale  – Segretario 

Antonino Caruso  – Tesoriere 

Concetta Aragona  – Consigliere 

Rocco Crimi  – Consigliere 

Vittorio Cannata  – Consigliere 

Giuseppe Cusumano  – Consigliere 

 

RELAZIONE SULLA GESTIONE 2015 

a. Premessa  

b. Informazioni rilevanti 

c. Le iniziative 

e. I soci 

f. Il risultato di esercizio, il conto economico e lo stato patrimoniale 

g. Considerazioni finali  

Allegati: Bilancio 

1. Stato patrimoniale  

2. Rendiconto gestionale 

3. Nota integrativa 
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a. Premessa 

L’Associazione Hermes Milazzo è stata costituita il 16 Aprile 2015, per volere dei soci fondatori 
Felicia Manicastri, Vincenzo Fogliani, Vincenzo Vitale, Antonino Caruso, Concetta Aragona, 
Rocco Crimi, Vittorio Cannata e Giuseppe Cusumano, esponenti della comunità mamertina, che 
spinti da comuni intenti hanno deciso di creare uno strumento di promozione culturale e di 
solidarietà sociale che si ponga a servizio della collettività. 

L’associazione è stata costituita senza fini di lucro, aconfessionale ed apolitica e persegue 
esclusivamente scopi di promozione culturale e solidarietà sociale.  

La presente relazione sulla gestione si riferisce al primo esercizio dell’Associazione, che, per 
Statuto, corrisponde all’anno solare 2015.  

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e 
competenza adottando ad esempio il criterio di competenza per quanto compatibile con la 
natura del'associazione. 

b. Informazioni rilevanti 

Nei pochi mesi di attività del 2015 l’Associazione ha concentrato la propria operatività, 
dapprima, alla definizione e all’organizzazione dell’assetto interno, successivamente 
all’individuazione e al compimento degli obiettivi insiti nel proprio statuto. 

Nel mese di ottobre 2015 l’Assemblea dei soci ha provveduto ad una variazione degli artt. 8 
(Consiglio Direttivo) e 17 (Sezione giovanile) dello Statuto.  

Nel corso dell’esercizio, l’Associazione ha ricevuto prestazioni di servizi e consulenze a titolo 
esclusivamente gratuito. Tra queste vanno evidenziate, la gestione della pagina Facebook e la 
consulenza amministrativa e fiscale.  

Le donazioni in danaro ammontano nel corso dell’esercizio a € 1.600,00, mentre le entrate per 
nuove adesioni ammontano ad € 450,00. 

Il Consiglio Direttivo si è riunito mediamente una volta al mese, a partire da Settembre 2015 per 
programmare ed organizzare le attività. 

c. Le attività promozionali e di comunicazione 

Nei primi mesi di attività è stato dato il via alla promozione dell'associazione cercando di farla 
conoscere esponendone le motivazioni e gli obiettivi. La risposta è stata più che soddisfacente in 
quanto si sono registrati nel solo mese di Dicembre nove nuovi iscritti. 

Tra le iniziative di promozione sociale, si annovera poi, la registrazione di una pagina pubblica 
dedicata all’Associazione, sulla piattaforma Facebook. Attraverso questo social gratuito è stato 
possibile fornire le informazioni sulle attività intraprese e sui progetti in essere non solo agli 
associati iscritti ma anche ai contatti connessi a quanti hanno cliccato "Mipiace" sulla pagina, 
elevando quindi, in maniera esponenziale il pubblico destinatario dei messaggi. . Tale strumento 
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apre una porta nella rete sociale, ma andrà strategicamente studiato ed affiancato ad altri 
strumenti di promozione sociale, quali ad esempio Instagram, un social network fotografico di 
proprietà sempre di Facebook che permette di utilizzare la fotocamera del proprio telefonino per 
realizzare delle foto o dei brevi video e applicare a questi ultimi degli affascinanti effetti vintage. Le foto 
e i video realizzati, possono poi essere condivisi sullo stesso Instagram e su altri social network scelti 
dall’utente, come Twitter e Facebook, in modo da poter essere visti e commentati dalle altre persone.  

d. Le iniziative  

Numerose sono state le proposte avanzate ed analizzate, ma, per motivi di risorse umane ed 
economiche, è stato realizzato un solo progetto nel periodo natalizio, ovvero la distribuzione di 
pacchi alimentari donati a famiglie selezionate in base a determinati criteri provenienti da un 
circuito di solidarietà promosso dall'Associazione Hermes.  

Pertanto il bilancio delle iniziative svolte nel corso dell’anno è - a giudizio del Consiglio 
Direttivo ed in considerazione delle risorse – positivo, tenuto conto anche che, sinora, 
l’Associazione si è basata esclusivamente sul lavoro volontario del consiglio direttivo. 

e. I soci 

Al 31.12.2015 i soci dell’Associazione erano 19, così suddivisi: 8 soci fondatori; 9 soci ordinari, 2 
soci onorari. La scelta dei soci onorari è ricaduta sul sindaco di Milazzo, Giovanni Formica e sul 
presidente del Consiglio Comunale di Milazzo, Gioacchino Franco Nastasi; scelta questa guidata 
oltre che, dalla grande stima nutrita nei confronti delle persone, dalla volontà di coinvolgere in 
maniera attiva l’amministrazione locale. 

L’obiettivo che si pone il Consiglio Direttivo è di chiudere l’anno 2016 con un numero di soci 
almeno pari a cento. 

 

f. Risultato di esercizio, conto economico e stato patrimoniale: informazioni preliminari e 
criteri di valutazione 

Va puntualizzato che i dati di bilancio del 2015, essendo il primo esercizio, non sono 
confrontabili con altri valori. Ciò premesso, vi è un avanzo di € 852,25.  

Lo stato patrimoniale al 31.12.2015 vede un totale di patrimonio netto di € 1.852,25, di cui 
€.1.000,00 come Fondo di dotazione ed €.852,25 dall'avanzo di gestione.  

Tra gli altri debiti, sono iscritte le somme anticipate dal presidente del Consiglio Direttivo, per 
carenza di fondi, ammontanti ad €.198.75, a copertura delle spese di ordinaria gestione (acquisto 
di valori bollati e postelegrafoniche). 

L’Associazione, a fine esercizio, disponeva di liquidità per € 2.076,21 dei quali € 154.60 per 
denaro in cassa ed € 1921.61 per depositi bancari. 
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Il conto economico riporta ricavi complessivi per € 2.050,00 dei quali il 22% derivanti da quote 
associative dei nuovi iscritti e il 78% da liberalità e donazioni.  

I costi complessivi ammontano a € 1.197,75.  

Le principali voci di costo in ordine di importanza sono rappresentate dai costi sostenuti per le 
attività istituzionali (60%), spese legate alla registrazione delle modifiche statutarie (39%) e 
infine in maniera residuale dagli oneri di ordine generale (spese postali, spese e commissioni 
bancarie). 

 

g. considerazioni finali  

L’Associazione, nel corso dell’esercizio non ha svolto alcuna attività commerciale. 

Da un punto di vista gestionale l’Associazione ha quindi sostanzialmente impiegato per le 
attività correnti esclusivamente i proventi derivanti dalle quote associative e dalle donazioni e 
liberalità di competenza dell’esercizio, senza attingere al fondo di dotazione. 

Nell'esercizio l’Associazione non ha impiegato né dipendenti né collaboratori.  

Tutti i membri degli organi dell’Associazione hanno prestato la loro opera gratuitamente.  

Il Consiglio Direttivo ritiene di intraprendere, per il 2016, un intenso programma di iniziative 
che consentano insieme una maggiore notorietà dell’Associazione e un adeguato sviluppo della 
base associativa. 

Da un punto di vista della gestione economica, per i progetti in corso o comunque per altre 
opportunità che si dovessero offrire all’Associazione nel corso dell’anno, il Consiglio Direttivo 
ritiene di doversi impegnare per reperire sovventori specifici per ogni singola attività non 
prevedendo alcuna attività economica neppure in forma marginale. 

In conclusione, il Consiglio Direttivo propone ai signori associati di approvare i documenti 
sottoposti e di riportare a nuovo l’importo dell’avanzo di gestione di € 852,25; ed infine si 
impegna sul fronte di un ulteriore allargamento della base associativa, condizione indispensabile 
per affrontare la necessaria fase di sviluppo dell’Associazione per i prossimi anni. 

 Per il Consiglio Direttivo  

         Il Presidente 

  



 

5 
 

BILANCIO 

Il Bilancio è costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Rendiconto Gestionale e dalla Nota Integrativa.  

“ASSOCIAZIONE HERMES MILAZZO" 

 ANNO 2015 

  
STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO    NETTO E PASSIVO   
       
A) CREDITI PER VERSAMENTI DOVUTI € 0,00 A)  PATRIMONIO NETTO € 1.852,25 

      I      Fondo di dotazione € 1.000,00 

B) IMMOBILIZZAZIONI € 0,00    II-VII     Riserve   

    I Immobilizzazioni immateriali € 0,00    VIII  Avanzo (disavanzo) portato a nuovo   

      I 1) Costituzione Associazione € 0,00     

(-) Fondo di ammortamento € 0,00 Riserve in sospensione d'imposta   

    II Immobilizzazioni materiali € 0,00     

(-) Fondo di ammortamento € 0,00    IX    Avanzo (disavanzo) dell'esercizio € 852,25 

    III Immobilizzazioni finanziarie € 0,00     

    B)  FONDI PER RISCHI ED ONERI € 0,00 

C)  ATTIVO CIRCOLANTE € 2.076,21     

    I  Rimanenze € 0,00 C)  TRATTAMENTO  DI FINE RAPPORTO € 0,00 

    II  Crediti: € 0,00     

       - scadenti entro l'anno € 0,00 D)  DEBITI: € 198,75 

       - scadenti oltre l'anno € 0,00 Mutui € 0,00 

    III  Attività finanz. che non costituiscono immobil.   Altri debiti a lungo € 0,00 

    IV  Disponibilità liquide € 2.076,21 Fornitori € 0,00 

    IV 1)  Unicredit c/c 103924287 € 1.921,61 Banche a breve € 0,00 

    IV 3)  Cassa contanti € 154,60 Diversi € 198,75 

    11) Tributari € 0,00 

        Erario c/riten. su redd. di lav. autonom. € 0,00 

        

D)  RATEI E RISCONTI   E)  RATEI E RISCONTI € 25,21 

        Risconti Attivi   Ratei passivi   

       

    TOTALE DEL PASSIVO € 223,96 

        

        

TOTALE DELL' ATTIVO € 2.076,21 TOTALE DEL NETTO E DEL PASSIVO € 2.076,21 
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“ASSOCIAZIONE HERMES MILAZZO" 

RENDICONTO GESTIONALE ANNO 2015 

  
IMPORTI 
PARZIALI IMPORTI TOTALI 

ENTRATE     

1. QUOTE ASSOCIATIVE ANNUALI € 450,00 € 450,00 

2. CONTRIBUTI PER PROGETTI E/O ATTIVITA’  
  

€ 1.600,00 
  

2.1 da soci  € 1.600,00   
  

2.2 da non soci  € 0,00   
  

2.3 da enti pubblici (comune, provincia, regione, stato) € 0,00   

  
2.4 da Comunità europea e da altri organismi internazionali  € 0,00 

  

  
2.5 dal cinque per mille € 0,00 

  

  
2.6 altro  € 0,00 

  

3. DONAZIONI DEDUCIBILI E LASCITI TESTAMENTARI  
  

€ 0,00 

  
3.1 da soci 

€ 0,00   

  
3.2 da non soci 

€ 0,00   

4. RIMBORSI DERIVANTI DA CONVENZIONI CON ENTI PUBBLICI   € 0,00 

    € 0,00 € 0,00 

5. ENTRATE DA ATTIVITA’ COMMERCIALI PRODUTTIVE MARGINALI   € 0,00 

  

5.1 da attività di vendite occasionali o iniziative occasionali es.eventi, offerte, tombole, 
spettacoli 

€ 0,00 

  

  
5.2 da attività di vendita di beni acquisiti da terzi a titolo gratuito a fini di sovvenzione  € 0,00 

  

  

5.3 da attività di somministrazione di alimenti e bevande in occasione di manifestazioni e 
simili a carattere occasionale  

€ 0,00 

  

6. ALTRE ENTRATE DA ATTIVITA' COMMERCIALI MARGINALI  
  

€ 0,00 

  
5.4 cessione di beni prodotti dagli assistiti e dai volontari  € 0,00 

  

  
5.5  attività di prestazione di servizi rese in conformità alle finalità istituzionali € 0,00 

  

7. ALTRE ENTRATE 
    

€ 0,00 
  

6.1 rendite patrimoniali (fitti,….) € 0,00   
  

6.2 Interessi bancari attivi € 0,00   
  

6.3 altro: specificare € 0,00   
8. ANTICIPAZIONI DI CASSA 

    € 0,00 
9. PARTITE DI GIRO 

    € 0,00 

TOTALE RICAVI     € 2.050,00 
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USCITE     

1. USCITE ATTIVITA' ISTITUZIONALI   € 712,33 

  1.1 Costi Istituzionali € 712,33   

  1.2 Rimborso attività Commissioni  € 0,00   

2. MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE, DI CONSUMO E MERCI € 45,40 

  2.1 Cancelleria e stampati € 45,40   

  2.2 Materiali di consumo € 0,00   

  2.3 Spese tipografiche € 0,00   

  2.4 Varie € 0,00   

3. SERVIZI 
    

  

  
3.1 Utenze telefoniche 

€ 0,00 € 6,75 

  
3.2 Formazione sito web 

€ 0,00   
  

3.3 Manutenzioni  € 0,00   
  

3.4 Consulenze professionali € 0,00   
  

3.5 Prestazioni per docenze e formazione € 0,00   
  

3.6 Servizi telematici € 0,00   
  

3.7 Postelegrafoniche € 6,75   
  

3.8 Varie € 0,00   

4. PERSONALE      

  
4.1 dipendenti  

€ 0,00 € 0,00 

  
4.2 atipici e occasionali 

€ 0,00   

  
4.3 consulenti  

€ 0,00   

5.GODIMENTO BENI DI TERZI     

  
5.1 Locazioni 

€ 0,00 € 0,00 

  
5.2 Adeguamento locali 

    

  
5.3 Utenze 

    

6. ONERI DIVERSI DI GESTIONE     

  6.1 Imposte e tasse € 0,00 € 392,00 

  6. 2 Contributi € 0,00   

  6.3 Rimborsi e logistiche € 0,00   

  6.4 Sanzioni e penali € 0,00   

  6.5 Valori bollati € 192,00   

  6.6 Imposta di registro € 200,00   

  6.7 Varie € 0,00   

7. ONERI E PROVENTI STRAORDINARI   € 0,00 

  7.1 Oneri straordinari € 0,00   

  7.2 Proventi straordinari € 0,00   

8. ONERI E PROVENTI FINANZIARI    € 41,27 

  8.1 Oneri finanziari (comprese le spese) € 41,27   

  8.2 Interessi indeducibili € 0,00   

  8.3 Proventi finanziari € 0,00   

9. PARTITE DI GIRO     € 0,00 

TOTALE COSTI      € 1.197,75 

AVANZO/DISAVANZO   € 852,25 
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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO CHIUSO IL 31/12/2015 

INFORMAZIONI PRELIMINARI E CRITERI DI VALUTAZIONE 

 I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31.12.2015 sono quelli applicati dalle 

società per quanto compatibili con l’attività dell’Associazione e, a seguito dell’emanazione delle 

linee guida per i bilanci delle aziende no profit, promulgate dall’Agenzia per il Terzo Settore; i 

prospetti di bilancio sono stati predisposti in modo da garantire un’informativa adeguata a tali 

disposizioni. In considerazione tuttavia della non obbligatorietà di tali schemi, e tenuto conto del 

probabile ulteriore intervento governativo in tale materia, gli schemi indicati nelle linee guida sono 

stati utilizzati quale riferimento generale e utilizzati – ove possibile e opportuno – per il bilancio 

della Associazione. La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di 

prudenza e competenza, nella prospettiva della continuazione dell'attività istituzionale. Gli eventuali 

elementi eterogenei inclusi nelle singole voci sono valutati separatamente. I componenti positivi e 

negativi di reddito sono stati considerati per competenza, indipendentemente dalla data di incasso o 

di pagamento.  

L’Associazione Hermes non svolge attività di tipo commerciale e di conseguenza non è un soggetto 

passivo IVA; pertanto tutte le uscite e i costi indicati in bilancio sono comprensivi di IVA, ove 

applicata.  

CRITERI DI VALUTAZIONE  

I principi contabili e i criteri di valutazione più significativi si possono così riassumere:  

Immobilizzazioni materiali e immateriali 

 Le immobilizzazioni materiali ed immateriali vanno iscritte al costo storico di acquisizione, 

comprensivo di eventuali oneri ed accessori, ridotto dell’ammortamento effettuato anche negli anni 

precedenti, per riflettere il corretto valore al netto del deperimento fisico-tecnico.  
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Immobilizzazioni Finanziarie  

Le partecipazioni in imprese controllate vanno iscritte al costo di acquisto, ridotto in presenza di 

perdite durevoli di valore.  

Rimanenze 

 Le rimanenze debbono essere valutate al minore tra il costo d’acquisto e il valore di mercato. Il 

metodo di determinazione del costo di acquisto è il costo specifico. Il valore delle rimanenze viene 

adeguato da un fondo svalutazione magazzino, laddove necessario, per tenere conto di eventuale 

materiale didattico non più utilizzabile.  

Crediti 

 I crediti debbono essere iscritti al presumibile valore di realizzo. L’adeguamento del valore 

nominale dei crediti a quello di presunto realizzo è ottenuto, laddove necessario, mediante la 

rilevazione di un apposito fondo svalutazione crediti, il cui ammontare viene determinato tenendo in 

considerazione il grado di solvibilità del debitore, la scadenza del credito e l’eventuale contenzioso 

in essere. 

Attività finanziarie 

 I titoli obbligazionari, le gestioni patrimoniali e simili vanno valutati al minore tra il costo di 

acquisto e il valore di mercato. Il metodo di determinazione del costo di acquisto è il costo 

specifico. 

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide sono contabilizzate e valutate al loro valore nominale. I valore dei depositi 

bancari includono le competenze attive e passive di fine anno. 

Fondi per oneri  
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I fondi per rischi ed oneri vanno accantonati prudenzialmente in misura tale da coprire le spese e gli 

impegni che potrebbero essere sostenuti dall’Associazione, ovvero per far fronte ai rischi in 

presenza di perdite e debiti determinabili in quanto a natura e probabilità dell’evento ma non 

definiti in rapporto all’ammontare e alla data di insorgenza, secondo le linee approvate dal 

Consiglio Direttivo.  

Trattamento di fine rapporto 

 Il trattamento di fine rapporto rappresenta il debito certo maturato a favore dei lavoratori 

dipendenti alla data di bilancio, al netto degli anticipi erogati e dei versamenti effettuati in 

ottemperanza alle modifica apportate alla regolamentazione del fondo T.F.R della Legge 

27/12/2006 n. 298 (“Legge Finanziaria 2007”) e successivi decreti e regolamenti emanati.  

Debiti  

I debiti vanno esposti al loro valore nominale. 

Ratei e risconti 

 I ratei  e risconti debbono essere calcolati secondo il principio della competenza economica e 

temporale. 

 Proventi ed Oneri  

I componenti positivi di reddito vanno iscritti a conto economico secondo i principi di prudenza e 

competenza.  

INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE E SUL RENDICONTO GESTIONALE  

ATTIVITA’ 

Disponibilità liquide 
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Le disponibilità liquide ammontano a € 2.076,21, di cui € 154.60 per denaro in cassa e € 1.921,61 
per depositi bancari. 

PASSIVITÀ  

Il patrimonio netto ammonta a € 1.825,52. Esso è composto dal Fondo di dotazione di € 1.000,00 

(riferito ai versamenti iniziali effettuati dai soci fondatori in data 15/04/2015 in sede di costituzione 

dell’Associazione) e dall'avanzo di gestione di € 825,52. 

 Debiti 

I debiti ammontano a € 198,75. La voce è composta dai debiti verso il Presidente del Consiglio 

Direttivo per anticipazioni di cassa.  

Ratei e risconti passivi  

Trattasi dei ratei passivi per euro 25,21 riferiti alle spese bancarie rilevate nell’esercizio successivo, 

ma di competenza del 2015. 

RENDICONTO GESTIONALE  

Entrate 

Si  evidenzia analiticamente quelli che sono i proventi derivanti dal versamento delle quote 

associative e quelli relativi alle donazioni e liberalità.  

Quote associative Euro  450,00 

Donazioni e liberalità Euro  1.600,00 

Uscite 

 Anche in questo caso si rendicontano analiticamente i diversi oneri relativi all’attività sociale 2015. 
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L’importo relativo a “Uscite attività istituzionali” pari ad euro 712,33 si riferisce ai costi relativi 

all’iniziativa dei pacchi alimentari consegnati a Dicembre alle famiglie selezionate in base a 

determinati criteri provenienti da un circuito di solidarietà promosso dall'Associazione Hermes. 

 Nelle altre voci di spesa si annoverano le spese di cancelleria per euro 45,40 e le postelegrafoniche 

per euro 6,75, mentre, negli “oneri diversi di gestione” pari ad euro 392,00 vi sono le spese relative 

all’acquisto dei valori bollati e all’imposta di registro per la variazione dell’atto costitutivo. 

Gli oneri finanziari pari ad euro 41,27 sono dati dalle spese bancarie per la tenuta del conto corrente 

e per gli oneri tributari gravanti sullo stesso. 

Destinazione del risultato di gestione 

L’avanzo di gestione pari ad € 852,25 andrà riportato a nuovo in quanto l’Associazione, 

perseguendo fini esclusivamente di promozione culturale e di solidarietà sociale, non può procede 

ad alcuna ripartizione tra i soci. 

Per il Consiglio Direttivo  

         Il Presidente 


